
PENSIONI 2019 
Il Decreto legge n. 4 del 28 gennaio 2019, Disposizioni urgenti in materia di reddito di 
cittadinanza e di pensioni, apporta modifiche alla normativa vigente in materia pensionistica. 
Non si tratta del superamento della Legge Fornero, ma di alcuni aggiustamenti che si 
affiancano a quelli già varati dai governi precedenti (Letta, Renzi, Gentiloni), come ad esempio 
l’Ape sociale, volti a inserire nell’ordinamento normativo pensionistico altre modalità per l’uscita 
dal lavoro attraverso la pensione anticipata.  
La novità sostanziale è la cosiddetta QUOTA 100. Tutti i lavoratori dipendenti iscritti ad una delle 
gestioni Inps possono andare in pensione con 38 anni di contribuzione e almeno 62 anni di età. 
ATTENZIONE: OCCORRE FARE BENE I CALCOLI SULLA PENSIONE CHE SI ANDRÀ A PRENDERE!!!  
Un’altra novità importante è il blocco dell’aumento degli anni di contribuzione dovuti alla 
speranza di vita per la pensione anticipata per coloro che non possono accedere ad altre 
opzioni. Quindi, fino al 31 dicembre del 2026, restano immutati i parametri in vigore nel 2018: 
42 anni e 10 mesi di contributi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. 
Vengono inoltre prorogate due misure già in vigore. 
Una è l’APE SOCIALE. In scadenza al 31 dicembre 2018, viene prorogata per tutto l’anno 2019 con 
le stesse modalità normative. 
L’altra è la cosiddetta OPZIONE DONNA. Le lavoratrici dipendenti che abbiano maturato 35 anni di 
contributi e abbiano 58 anni di età, possono accedere alla pensione anticipata. Per le lavoratrici 
autonome occorrono 59 anni di età. Questa opzione però incide molto sulla retribuzione 
pensionistica, poiché viene calcolata integralmente con il sistema contributivo. Quindi andando in 
pensione prima dei parametri della legge Fornero (41 anni e 10 mesi), si perdono quasi sette anni 
di contribuzione che incidono in maniera determinante sulla retribuzione pensionistica finale. www.filleacgil.net

LE GUIDE DELLA 
FILLEA CGIL 

Riforma delle pensioni, quota 100, superamento della legge Fornero…se ne parla tanto, sui 
giornali, nelle trasmissioni tv, sui social. Ma alla fine, sappiamo davvero come è cambiato il 
sistema pensionistico? Con questa piccola guida proviamo a fare chiarezza.



TIPOLOGIA ANNI CONTRIBUTI

Vecchiaia Uomini e Donne: 67 anni 20 anni

Anticipata uomini   42 anni e 10 mesi*

Anticipata donne   41 anni e 10 mesi*
* Non si applica l’adeguamento della speranza di vita dal 01/01/2019 al 

31/12/2026. Decorrenza dopo 3 mesi dalla maturazione del diritto.

REQUISITI PER 
ANDARE IN 
PENSIONE 
Per chi non può accedervi 
con altre modalità 

QUOTA 100: 62 ANNI DI ETÀ E 38 ANNI DI CONTRIBUTI

ANNI CONTRIBUTI
62 * 38 * Privati: per chi ha maturato il diritto entro il 

31.12.2018, decorrenza dal 01.04.2019. Per chi 
matura il diritto dal 01.01.2019, decorrenza dopo 
3 mesi dalla maturazione del diritto.  
Pubblici: per chi ha maturato il diritto entro il 
29.01.2019, decorrenza dal 01.08.2019. Per chi 
matura il diritto dal 30.01.2019, decorrenza dopo 
6 mesi dalla maturazione del diritto stesso e 
comunque non prima del 1 agosto 2019. 
Reddito: non si può accumulare altro redito oltre 
quelli da lavoro occasionale per un massimo di 
5.000 euro/anno lordi. 
Riduzione dell’importo: più si è distanti dai 
requisiti della Legge Fornero, più viene decurtato 
l’assegno pensionistico.  
ATTENZIONE: FATEVI FARE BENE I CALCOLI!!!

* Non si applica l’incremento della speranza di vita 

QUOTA 100 
 
In vigore dal  
1 gennaio 2019 al  
31 dicembre 2021 

OPZIONE DONNA 
58 o 59 anni di età e  
35 anni di contributi

Nate entro il 31 dicembre 1959 (per le autonome 31  
dicembre 1958) occorre avere 35 anni di contributi. L'assegno 

pensionistico è ridotto rispetto ai requisiti della Fornero, in quanto 
il calcolo viene effettuato con il sistema contributivo. Non si applica 

l’adeguamento della speranza di vita. 
	  

ASSEGNO 
PENSIONISTICO PARI A 
2,8 PENSIONE SOCIALE 

Occorre avere almeno 12 mesi di contribuzione prima dei 19 anni. 
Fino al 31/12/2026 è bloccato l’adeguamento  

alla speranza di vita. Decorrenza dopo 3 mesi dalla maturazione 
del diritto Attenzione: fatevi fare bene i calcoli! 

Riguarda i lavoratori con 20 anni di contributi e 64 anni di età 
che abbiano maturato un assegno pensionistico pari a 2,8 volte 

l'assegno minimo (513,01 euro/mese, ovvero 1.436,43 euro 
lordi/mese) e iniziato a versare dal 1 gennaio 1996. 

LAVORATORI  
PRECOCI 
41 Anni di contributi



APE 
SOCIALE 
Resta 
invariata 
rispetto alla 
normativa in 
vigore, 
prorogata fino 
al 31 
dicembre 
2019 

TIPOLOGIA ANNI 
CONTRIBUTI

ETÀ 
ANAGRAFICA REQUISITI

Licenziato per 
giustificato motivo o 

giusta causa
30 63

1. Avere 18 mesi di contributi 
nei 36 mesi precedenti la 
cessazione del rapporto di 
lavoro 

2. Aver terminato la Naspi da 
almeno 3 mesi

Beneficiario di Legge 
104 30 63

1. Assistere da almeno 6 mesi 
un parente di primo grado 
convivente 

2. Parente da assistere di 
primo grado oppure:  
• di secondo grado non 
convivente (nonni, nipoti, 
fratelli, sorelle) 
•affini di primo grado 
(suoceri, generi, nuore) 
•affini di primo grado 
(cognati) 

3. Nel caso di soggetto di 
secondo grado non 
convivente occorre verificare 
che i conviventi abbiano uno 
dei seguenti requisiti: 

• abbiano compiuto 70 
anni 

• abbiano patologie 
invalidanti 

• deceduti o mancanti

Invalidi > 74% 30 63

Gravosi 36 63
Avere almeno gli ultimi 6 anni 
di lavoro su 7 o 7 anni su 10 
di attività gravosa (vedi box a 
parte)

Donne con 1 figlio 29 o 35 se gravoso 63 La riduzione degli anni 
contributivi si applica a tutte le 
tipologie precedentiDonne con 2 figli 28 o 34 se gravoso 63

SEI UN LAVORATORE EDILE?  
AI FINI DELLA CERTIFICAZIONE RICHIESTA PER L’APE SOCIALE, PUOI 
RIVOLGERTI ALLA CASSA EDILE DOVE SEI ISCRITTO.  
PER OGNI INFORMAZIONE E CHIARIMENTO CONTATTA IL TUO DELEGATO 
O LA FILLEA PIÙ VICINA.

LAVORATORI GRAVOSI NELLE COSTRUZIONI

Tipologia Classificazione Istat
Operai ind. estrattiva, edilizia, manutenzione edifici 6.1 – 8.4.1 – 8.4.2

Conduttori gru o macchinari mobili per perforazioni 7.4.4.2 – 7.4.4.3 – 7.4.4.4

Conduttori mezzi pesanti e camion 7.4.2.3



Grazie per l’attenzione e ricorda: per qualunque dubbio, chiarimento, per i tuoi conteggi 
pensionistici, per leggere la tua busta paga e per qualsiasi altra informazione, puoi 
sempre contare su di noi. Rivolgiti al delegato del tuo posto di lavoro o alla sede Fillea 
più vicina. Noi ci siamo sempre! Puoi trovarci su Facebook, Twitter e sul sito filleacgil.net. 
Qui trovi tutti i nostri telefoni: http://www.filleacgil.net/chi-siamo/dove-siamo.html 

www.filleacgil.net

TUTTE LE SEDI FILLEA CGIL IN ITALIA
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